
PROFILO DELLA ASD/SSD ___ASD BK CITTA’ DI LADISPOLI_____

La ASD/SSD ___ASD BK CITTA’ DI LADISPOLI____ avente sede legale a

________LADISPOLI_____ è una ASSOCIAZIONE SPORTIVA DILETTANTISTICA

che, ai sensi dell’art 7 del D.Lgs 36 del 2021 e ss. int. e mod.  ha per oggeto:

- l’esercizio in via stabile e principale dell'organizzazione e gestone di

atvità sportve con specifco riferimento alle seguent discipline:

_______PALLACANESTRO - BASKIN_____________________________; 

- la formazione, la didatca, la preparazione e l'assistenza all'atvità

s p o r t v a d i l e t a n t s t c a n e l l e s u i n d i c a t e d i s c i p l i n e:

__________PALLACANESTRO - BASKIN______________________________; 

- la gestone di impiant sportvi e di struture di rilevante interesse

colletvo e sociale date in concessione da Ent pubblici e/o privat; 

La ASD BK CITTA’ DI LADISPOLI____ intende otemperare agli obblighi di cui

all’art. 16 c.2 del Dlg. 39 del 2021 predisponendo ed adotando il prescrito

Modello Organizzatvo e di Controllo dell'Atvità Sportva ( di qui in poi

denominato, per brevità “Modello di prevenzione”) con l’osservanza delle

diretve contenute nelle Linee Guida in materia adotate dal EISI – AICS – FIP

ne l m e s e d i l u g l i o 2 0 2 3 e d ei principi fondamentali individuat

dall’OSSERVATORIO PERMANENTE DEL CONI PER LE POLITICHE DI

SAFEGUARDING in materia di PREVENZIONE E  CONTRASTO DEI FENOMENI DI

ABUSO, VIOLENZA E DISCRIMINAZIONE approvato in data 25 luglio 2023.
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ORGANI E   CARATTERISTICHE    DELLA DENOMINAZIONE SOCIALE

ORGANI DI GOVERNO

La ASD BK CITTA’ DI LADISPOLI_____ ha un organo di amministrazione
consistente in un Amministratore Unico (solo per le SSD) o in un Consiglio
diretvo che si compone di n. __5_ persone, elete ogni _4__ anni
dall’assemblea dei soci.

Il Consiglio diretvo è convocato e presieduto dal Presidente pro tempore.

Di seguito sono sintetzzate le competenze del Consiglio diretvo e degli organi
ed organismi sociali, nonché di altre fgure tecniche ed organizzatve (come
segretario, diretore tecnico, ecc.) con espresso rimando allo Statuto della
ASD/SSD __BK CITTA’ DI LADISPOLI______________ da intendersi parte
integrante del presente Modello:

Presidente/ legale
rappresentante

  MASSIMO ALBANO

Amministratore Unico ////////////////////////////////////////////

Assemblea dei soci SI

Consiglio diretvo SI

Segretario ANTONIETTA PISA

Amministratore ////////////////////////////////////////////

Diretore tecnico FABRIZIO FABBRI

Diretore sportvo MASSIMO ALBANO

Altro specifcare /////////////////////////////////////////////

SELEZIONARE DALLE SEGUENTI VOCI PER CIASCUNA FIGURA DEL DIRETTIVO
X presiede l’Assemblea dei soci

X è investto dei più ampi poteri per la gestone ordinaria e straordinaria
della Società

X gli sono riconosciute tute le facoltà per il raggiungimento degli scopi
sociali che non siano dalla legge o dall’ato costtutvo riservate in modo
tassatvo all’Assemblea dei soci o al Consiglio diretvo.
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X ha la rappresentanza legale della ASD BK CITTA’ DI LADISPOLI____
o Inoltre, l’Amministratore Unico sovrintende alla gestone amministratva,

fnanziaria ed economico-patrimoniale della Società fate salve le
atribuzioni degli altri organi previst dallo Statuto.

o provvede alla stpula dei contrat con gli istrutori, collaboratori sportvi,
partners, fornitori etc;

o s u p e r v i s i o n a l a g e s t o n e d e l l a t e s o r e r i a d e l l a ASD/SSD
_______________________________ (pagament e incassi);

X gestsce il personale (in partcolare per quanto atene permessi, ferie,
cessazione del rapporto di lavoro etc);

X coordina i volontari;

X supervisiona la selezione del personale e dei volontari

X selezione i tecnici/allenatori

X autorizza le spese per la gestone della ASD/SSD __BK CITTA’ DI
LADISPOLI__

X predispone i bilanci o rendicont consuntvi per la successiva approvazione
da parte dell’Assemblea dei soci (o da parte dell’organo statutariamente
previsto) 

X provvede alle relazioni con gli stakeholders

X presiede e convoca il Consiglio diretvo

X defnisce la programmazione delle atvità sociali

X si occupa delle relazioni con le amministrazioni locali

CARATTERISTICHE

N. Tesserat  278

di cui: minorenni 163
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N. Atlet 271

di cui: minorenni 163

N. Collaboratori 5

U t l i z z o i m p i a n t
sportvi

SI 
PALESTRA MELONE P.ZZA FALCONE 
PALESTRA PERTINI VIA CALTAGIRONE 5 

Utlizzo spogliatoi SI

Utlizzo di docce SI

Tratament sanitari
e/o fsioterapici

NO

Organizza z i one d i
trasferte con pernoto

 NO

Organizza z i one d i
Centri Estvi

NO

SELEZIONARE DALLE SEGUENTI VOCI LA MANSIONE DEI COLLABORATORI

● ISTRUTTORI DI CUI: 5

● A CONTATTO DIRETTO E CONTINUATIVO CON I MINORI 

● ALLENATORI DI CUI: 6

● A CONTATTO DIRETTO E CONTINUATIVO CON I MINORI 

● DIRETTORI SPORTIVI DI CUI: 1
X A CONTATTO DIRETTO E CONTINUATIVO CON I MINORI 

● SENZA CONTATTO DIRETTO E CONTINUATIVO CON I MINORI

● DIRETTORI TECNICI DI CUI: 1
X    A CONTATTO DIRETTO E CONTINUATIVO CON I MINORI 
 SENZA CONTATTO DIRETTO E CONTINUATIVO CON I MINORI

● DIRETTORI DI GARA/ARBITRI DI CUI: 0

● A CONTATTO DIRETTO E CONTINUATIVO CON I MINORI

● SENZA CONTATTO DIRETTO E CONTINUATIVO CON I MINORI

4



● PREPARATORI ATLETICI DI CUI: 1
X A CONTATTO DIRETTO E CONTINUATIVO CON I MINORI 
 SENZA CONTATTO DIRETTO E CONTINUATIVO CON I MINORI

● ALTRE MANSIONI (DIRIGENTI VOLONTARI) DI CUI: 4
X A CONTATTO DIRETTO E CONTINUATIVO CON I MINORI

● SENZA CONTATTO DIRETTO E CONTINUATIVO CON I MINORI

● UTILIZZO IMPIANTI SPORTIVI: 2

● SI

● UTILIZZO DI SPOGLIATOI: 2

● SI

● UTILIZZO DI DOCCE:

● SI

● TRATTAMENTI SANITARI O FISIOTERAPICI:

● NO

● ORGANIZZAZIONE DI TRASFERTE CON PERNOTTO:

● NO

● ORGANIZZAZIONE DI CENTRI ESTIVI

● NO

PRINCIPALI DEFINIZIONI ED ABBREVIAZIONI

● COLLABORATORI: tute le persone che operano nell’ambito della

DENOMINAZIONE SOCIALE sulla base di apposito mandato o di altro vincolo

contratuale di dirigenza, dipendenza, consulenza, collaborazione anche

sportva diletantstca ed amministratvo gestonale ex D.lgs 36 del 2021,

volontariato;
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● FORNITORI: i sogget, persone fsiche o giuridiche, che, in virtù di

specifci contrat, erogano alla ASD BK CITTA’ DI LADISPOLI___ servizi o

prestazioni;

● DESTINATARI/ESPONENTI: TUTTE le persone che a qualsiasi ttolo:

collaboratori, membri di organi sociali, fornitori, tesserat, atlet e loro

genitori/tutori se minorenni, ecc. operano all’interno della

DENOMINAZIONE SOCIALE ovvero interagiscono con essa

● LINEE GUIDA: le Linee guida redate dal Centro Sportvo Italiano APS, ai

sensi del Decreto legislatvo 39/2021 Art. 16;

● MODELLO: Complesso di principi e di Protocolli comportamentali

fnalizzato a prevenire il rischio della commissione di abusi, violenze e

discriminazioni all’interno della ASD/SSD ___BK CITTA’ DI LADISPOLI____ (in

breve: Modello di prevenzione);

● ORGANI: gli organi della ASD/SSD ___BK CITTA’ DI LADISPOLI____ sono

l’Assemblea dei soci, il Consiglio Diretvo, il Presidente, gli eventuali organi di

controllo ;

● P. A.: qualsiasi Pubblica Amministrazione, inclusi i relatvi esponent nella

loro veste di pubblici ufciali o incaricat di pubblico servizio anche di fato;

1 La normatva di riferimento

Sulla base del Decreto legislatvo 39/2021 Art. 16, in conformità con le
disposizioni emanate dalla Giunta Nazionale del CONI in materia, nonché con i
Principi Fondamentali propost dall’osservatorio Permanente del CONI per le
Politche di Safeguarding, il Centro Sportvo Italiano APS ha defnito nel mese di
luglio 2023 le Linee Guida per la predisposizione dei modelli organizzatvi e di
controllo dell’atvità sportva e dei codici di condota, da parte dei sodalizi
afliat, allo scopo di favorire la tutela dei minori e la prevenzione delle
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moleste, della violenza di genere e di ogni altra condizione di discriminazione
per ragioni di etnia, religione, convinzioni personali, disabilità, età o
orientamento sessuale. 

L’obietvo è garantre il rispeto del dirito della persona alla pratca
sportva tutelandola contro ogni forma di maltratamento, violenza,
discriminazione e/o abuso afnché sia salvaguardato il suo sviluppo fsico,
psicologico, spirituale, sociale e morale, tramite la realizzazione e l’adozione di
orientament e regolamentazioni utli per l’atuazione di intervent e
metodologie a livello procedurale, con il fne specifco di garantre che tute le
organizzazioni sportve rispondano efcacemente all’esigenza di tutelare tut i
sogget coinvolt nella pratca sportva.

2. Adozione del Modello di prevenzione

Con l’adozione del presente Modello di prevenzione, la ASD __BK CITTA’
DI LADISPOLI_____ intende dotarsi di un nucleo essenziale di principi, protocolli
e procedure che - ad eventuale integrazione degli altri strument organizzatvi e
di controllo interni già esistent (MOGC ai sensi del Dpr 231 del 2001) - risponda
alle fnalità e alle prescrizioni di cui all’art. 16 c.2 del Dlg. 39 del 2021.

I Destnatari sono tenut al rispeto delle regole di comportamento
previste nel presente Modello e negli annessi codici di condota (da considerarsi
parte integrante del presente Modello) nell’esercizio delle loro funzioni e/o dei
loro incarichi.  In partcolare, esso include:

- la “Child Safeguarding Policy”; 

- il codice di condota sulle materie indicate dall’Art. 16 del Decreto 
legislatvo 39/2021; 

- altra documentazione utle.

Tut i destnatari del presente documento devono atenervisi, nel rispeto delle
leggi nazionali e sovranazionali, tenuto conto che tali principi contribuiscono al
regolare svolgimento dell’atvità associatva, salvaguardarne il buon nome
presso gli stakeholders e le comunità di riferimento.

L’adozione del Modello di prevenzione e le eventuali successive modifche o
integrazioni, sono  deliberate dall’assemblea ordinaria dei soci. 

3. Difusione, Comunicazione e Formazione

La ASD____BK CITTA’ DI LADISPOLI_____________provvede ad informare
i Destnatari dell’esistenza e del contenuto del Modello, atraverso la
pubblicazione sul proprio sito Web (SITO WEB) e/o nella propria pagina Social
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(PAGINA SOCIAL FACEBOOK “BASKET CITTA’ DI LADISPOLI – INSTAGRAM
“BASKETLADISPOLI”), mediante apposite afssioni nella bacheca della ASD/SSD
__BK CITTA’ DI LADISPOLI___, citandola in tut i contrat di lavoro, dipendente,
autonomo e subordinato, di volontariato, nei mandat e nelle procure, nei
contrat di fornitura, nei modelli di iscrizione all’associazione. La conoscenza
efetva dei contenut del Modello da parte delle risorse present ed operant
nella Società e di tut i sogget che hanno rapport con essa è condizione
necessaria per assicurare l’efcacia e la correta funzionalità dello stesso. Tut i
destnatari ad ogni livello, devono essere quindi consapevoli delle possibili
ripercussioni dei propri comportament e delle proprie azioni rispeto alle regole
prescrite dal Modello. 

La partecipazione ai programmi di formazione sul Modello è obbligatoria
per dirigent, dipendent, collaboratori e volontari ed il controllo sull’efetvità
della formazione e sui contenut del programma è demandato al Responsabile di
cui al successivo art. 4, che svolge altresì un controllo circa la validità e la
completezza dei piani formatvi previst ai fni di un’appropriata difusione, di
un’adeguata cultura dei controlli interni e di una chiara consapevolezza dei ruoli
e responsabilità delle varie funzioni interne.

Ai destnatari verrà richiesto di sotoscrivere una specifca dichiarazione
di adesione al Modello ed al Codice di condota, di cui sarà contestualmente
consegnata copia, e la stessa procedura dovrà essere seguita in caso di eventuali
modifche e aggiornament del Modello.

4 Responsabile per la tutela dei minori e per la prevenzione delle
moleste, della violenza di genere e di ogni altra forma di discriminazione

In atuazione di quanto previsto dal Decreto Legislatvo n.36/2021 art. 33
e tenuto conto del proprio asseto organizzatvo, il Consiglio Diretvo della ASD
____BK CITTA’ DI LADISPOLI________ nomina, il “Responsabile per la tutela dei
minori e per la prevenzione delle moleste, della violenza di genere e di ogni
altra forma di discriminazione” (di seguito, per brevità indicato Responsabile)
che rimane in carica per la durata di __4__ ANNI ed è rieleggibile.

Il Responsabile è eleto tra i citadini, anche non soci, avent i seguent
requisit:

- età non inferiore a 18 anni;

- citadinanza italiana o di uno dei paesi della UE;

- godimento dei dirit civili e politci;
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- assenza di condanne per taluno dei reat di cui agli artcoli 600-bis, 600-
ter, 600-quater, 600-quinquies e 609-undecies del codice penale e di
sanzioni interditve all'esercizio di atvità che comportno contat diret
e regolari con minori, ai sensi del D.Lgs. N. 39/2014 in atuazione della

Diretva 2011/93/UE del Parlamento Europeo e del Consiglio, relatva alla lota
contro l’abuso e lo sfrutamento sessuale dei minori e della pornografa
minorile;

- possesso diploma di istruzione secondaria di secondo grado che consente
l’accesso all’Università o di ttoli di studio superiori.

Al Responsabile è anche afdato il potere di proporre all’Assemblea dei
Soci modifche volte ad implementare l’efcacia del Modello stesso.

Egli svolge, altresì, il ruolo di Garante dell’applicazione della Policy e del
Codice di condota al fne di assicurarne la correta osservanza ed applicazione.

5 Rapport tra destnatari e Responsabile

Il Responsabile riferisce, periodicamente o all’occorrenza, al Consiglio
Diretvo in ordine all’efetva atuazione del Modello o in ordine a specifche
situazioni di rischio che si siano eventualmente palesate.

I destnatari sono tenut a informare e comunicare al Responsabile ogni
dato rilevante ai fni dell’assolvimento dei suoi compit di prevenzione e
controllo.

In presenza di problematche interpretatve o di quesit sul Modello, i
destnatari devono rivolgersi, in via privilegiata, al Responsabile per i chiariment
necessari od opportuni.

Il Responsabile, eventualmente avvalendosi anche del parere
professionale di esperti esterni, è competente a risolvere i confit interpretatvi
concernent la portata di principi e contenut aferent alle procedure di gestone
già esistent e quelli aferent al Modello. 

Al Responsabile devono essere trasmessi, nel rispeto delle norme sulla
segretezza delle indagini, provvediment e/o notzie provenient da autorità di
Polizia, dall’Autorità Giudiziaria o da altra Autorità, dai quali si evinca lo
svolgimento di atvità giudiziaria o di indagine, anche contro ignot, in relazione
alla commissione di uno o più dei reat o abusi rilevant ai fni del Decreto nei
quali risult coinvolta o comunque connessa la ASD ___BK CITTA’ DI
LADISPOLI__.

Il Responsabile di concerto con i referent delle funzioni interessate,
potrà adotare proprie disposizioni operatve che stabiliscano modalità e termini
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per la gestone e la difusione di notzie, dat e altri element utli allo
svolgimento dell'atvità di vigilanza e di controllo dell'organismo stesso.

6 Procedura per le segnalazioni al Responsabile

A seguito delle segnalazioni anche di natura ufciosa relatve agli abusi
rilevant ai sensi del Decreto Legislatvo n. 39/2021 art.16, il Responsabile - dopo
aver acquisito tute le informazioni in merito e valutata la pericolosità
dell’accaduto – trasmete il dossier al Referente EISI e AICS della Policy
Nazionale che prende in carico la pratca e la istruisce secondo la procedura
CSP-CSI pubblicata nella seguente pagina web:

EISI (devono inviare l’indirizzo)

htps://www.aics.it/safaguarding/. , che costtuisce parte efetva ed
integrante del presente Modello.

La procedura di segnalazione sarà svolta in modo da tenere indenni i
segnalant da ogni forma di ritorsione, discriminazione o penalizzazione,
assicurando la riservatezza della loro identtà, fat salvi peraltro gli obblighi di
legge e la tutela della ASD/SSD ___BK CITTA’ DI LADISPOLI_______ e delle
persone accusate erroneamente o in mala fede.

Pertanto, l’interessato che intenda segnalare una violazione (o presunta
violazione) del Modello o della Policy o del Codice di Condota, deve
comunicarla al Responsabile, tramite i mezzi soto specifcat, anche in forma
anonima.

Gli indirizzi cui inoltrare le segnalazioni in forma RISERVATA sono i
seguenti:

o MAURIZIO LILLI – PIAZZA DELLA VITTORIA 26
o barrese_lilli@pec.bufet.it
o mauriziolilli81@gmail.com
o 3517837297

Ogni informazione, segnalazione, documentazione atestante i controlli
svolt, report, verbali di riunioni previst nel Modello è conservata dal
Responsabile sia in formato cartaceo che eletronico in un apposito database
per un periodo di 10 anni. 

L’accesso al database e alla documentazione cartacea è consentto - oltre
c h e al Responsabile, anche successivamente alla cessazione della carica -
esclusivamente all’Assemblea dei Soci, agli organi di amministrazione e di
controllo della ASD ___BK CITTA’ DI LADISPOLI_____, previa loro richiesta.
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7 Sistema disciplinare

La DENOMINAZIONE SOCIALE ha predisposto un sistema di sanzioni
disciplinari per le eventuali accertate violazioni delle disposizioni del Modello.
Tali violazioni possono determinare, come conseguenza, azioni disciplinari a
carico dei destnatari interessat, anche a prescindere dall’instaurazione di un
giudizio penale nel caso in cui il comportamento integri una fatspecie di reato. 

La valutazione disciplinare può inoltre non coincidere con l’eventuale
giudizio espresso in sede penale, potendo tale valutazione riguardare anche
comportament che semplicemente infrangono le regole procedimentali e
d’azione previste dal Modello e tutavia non ancora costtuent reato.

Il tpo e l’enttà delle sanzioni verranno applicate, in concreto, dal
Consiglio Diretvo, avvalendosi della procedura EISI - AICS riportata nella pagina
web, qualora questa si concluda con la condanna del soggeto accusato :
htps://www.aics.it/safaguarding/. , sulla base dei seguent criteri generali di
valutazione di maggiore o minore gravità del fato e della colpevolezza
individuali:

a. dolo o colpa della condota inosservante;

b. rilevanza degli obblighi violat;

e. livello ricoperto di responsabilità gerarchica e/o tecnica;

d.  responsabilità esclusiva o con altri che abbiano concorso nel
determinare la violazione;

e. professionalità e personalità del soggeto, precedent disciplinari,
circostanze in cui è stato commesso il fato illecito.

L’irrogazione delle sanzioni disciplinari sarà ispirata ai principi di
autonomia (rispeto all’eventuale processo penale), tempestvità, immediatezza,
proporzionalità ed equità.

8 Comportament sanzionabili

Fermi restando gli obblighi defnit dalle norme vigent ed applicabili, i
comportament sanzionabili che costtuiscono violazione del Modello sono, a
ttolo esemplifcatvo, elencat di seguito in ordine di gravità crescente: 

A. violazione di regole o di procedure interne adotate in atuazione
del Modello o ivi contenute (ad es., omissione di comunicazioni o false
comunicazioni al Responsabile, ostacolo all’atvità del Responsabile, omissione
di controlli, etc.); 

B. violazione di prescrizioni dei Codici di condota; 

11

https://www.aics.it/safaguarding/


C. comportament diret al compimento di uno o più reat di rilevanza
per il decreto, idonei ad esporre la ASD __BK CITTA’ DI LADISPOLI______ alle
relatva responsabilità societaria ai sensi del D.Lgs 231/2001

Le sanzioni vengono commisurate al livello di responsabilità ed
autonomia operatva delle persone coinvolte, all’eventuale esistenza di
precedent disciplinari a carico, all’intenzionalità e gravità del comportamento
(misurabile in relazione al livello di rischio cui la ASD ____BK CITTA’ DI
LADISPOLI_______ è esposta). 

9 Sanzioni 

Le sanzioni consistono in:

o RIMPROVERO VERBALE O SCRITTO;

o RECESSO;

o RISOLUZIONE DEL RAPPORTO CONTRATTUALE (laddove l’abuso
commesso costtuisca causa di risoluzione del rapporto) ;

o PROPOSTA DI RADIAZIONE AGLI ORGANI COMPETENTI

o LICENZIAMENTO CON O SENZA PREAVVISO (nelle ipotesi in cui
l’abuso accertato costtuisca causa di licenziamento ai sensi di
legge o del CCNL applicato)

10 Ricorso in autotutela

Avverso i provvediment sanzionatori di cui al precedente art. 9, è
ammesso - senza limit di tempo, il ricorso in via di autotutela da indirizzarsi, in
forma scrita, esclusivamente a mezzo PEC, al Responsabile per la tutela dei
minori e per la prevenzione delle moleste, della violenza di genere e di ogni
altra forma di discriminazione e per conoscenza anche al Presidente della ASD
____BK CITTA’ DI LADISPOLI ________ il quale ne dà tempestva conoscenza al
Consiglio Diretvo. Il Responsabile – ricevuto il ricorso – ne trasmete altresì
copia ai al Referente EISI – AICS - FIP della Policy Nazionale

La suddeta richiesta di riesame dovrà contenere, a pena di nullità, i
seguent dat obbligatori:

- dat anagrafci complet del ricorrente e del suo difensore (se nominato);

- domicilio digitale PEC del ricorrente e del suo difensore (se nominato);

- estremi dell’ato sanzionatorio avverso il quale è proposto il ricorso;

- motvazioni in punta di dirito e di fato che il ricorrente chiede di
esaminare a propria difesa;

- richiesta di sgravio parziale o totale della sanzione;
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- frma digitale dell’ato da parte del ricorrente (e del difensore se
nominato)

- procura alle lit (solo nel caso di nomina di un difensore)

Debbono essere allegat al ricorso, in formato digitale:

- document di identtà del ricorrente e del difensore (se nominato)

- document che il ricorrente cita nell’ato a comprova delle proprie ragioni
indicandoli come "allegat".

Il Responsabile, sentto il parere del  Referente FIP EISI e AICS della Policy
Nazionale alla luce delle memorie e delle motvazioni addote dal ricorrente
decide, nel termine di 180 giorni dalla ricezione del ricorso, se accogliere la
richiesta di sgravio parziale o totale dei provvediment sanzionatori irrogat
ovvero se disporne, motvatamente, il diniego. Della decisione è dato formale
riscontro al ricorrente e al suo difensore (ove nominato) a mezzo di PEC
indirizzata ai domicili digitali elet nel ricorso.

Trascorso il termine di cui sopra, senza che il ricorrente abbia ricevuto
formale e motvata risposta in ordine al ricorso proposto, esso si intende accolto
totalmente secondo il principio del “silenzio-assenso”.

Nelle more del procedimento di riesame in autotutela, i provvediment
sanzionatori di qualsiasi natura si intendono sospesi a tut gli efet, anche
economici. L’ato sanzionatorio deve contenere - a pena di nullità, menzione del
presente procedimento di autotutela e di tute le modalità necessarie per un
efcace esercizio del medesimo.
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Child Safeguarding Policy ASD __BK CITTA’ DI LADISPOLI__

Lo sport fa bene. E deve essere anche sicuro. 
Per questa ragione la ASD __ BK CITTA’ DI LADISPOLI _____ ha voluto atvare un
sistema di prevenzione e di promozione a tutela dell’infanzia e dell’adolescenza:
Child Safeguarding Policy – AICS-EISI.
Educare atraverso lo sport è la mission della ASD____BK CITTA’ DI LADISPOLI _. 
Il progeto sportvo infat, organizzato, serio e contnuatvo, è integrato e reso
completo da quello educatvo grazie alla collaborazione di tut gli educatori
sportvi della ASD ___BK CITTA’ DI LADISPOLI ___.
Ed è proprio grazie al loro mandato educatvo che le fgure adulte di riferimento,
nel progeto della ASD __ BK CITTA’ DI LADISPOLI __________________, sono
chiamate ad un’atenzione seria e profonda verso i giovani atlet. Perché il loro
ruolo non è semplicemente quello di crescere campioni sportvi ma, prima di
tuto, quello di permetere ai più giovani una più ampia conoscenza di sé stessi,
delle potenzialità e dei limit del proprio corpo imparando a valorizzarlo,
permetendo loro anche di sperimentare socialità, rispeto, onestà, altruismo e
tut quei valori che appartengono al nostro essere uomini e donne.  

L’IMPEGNO DI DENOMINAZIONE SOCIALE NEI CONFRONTI DELLE BAMBINE,
DEI BAMBINI E DEGLI ADOLESCENTI

Considerando inscindibile il progeto educatvo da quello sportvo la ASD
____BK CITTA’ DI LADISPOLI_____, in un’otca di salvaguardia, cura e
protezione dei bambini, bambine e adolescent, assume nei loro confront i
seguent impegni:

Sensibilizzazione e formazione 
La ASD ____BK CITTA’ DI LADISPOLI________ s’impegna ad assicurare che il
proprio personale, i volontari ed ogni persona rappresentante DENOMINAZIONE
SOCIALE abbiano piena consapevolezza delle problematche legate a qualunque
forma di abuso e violenza nei confront dei minori.

Prevenzione
La ASD ____BK CITTA’ DI LADISPOLI _________________ s’impegna ad
assicurare che il proprio personale, i volontari e ogni persona rappresentante
l’associazione si prodighi per creare un ambiente in cui i dirit dei minori siano
sempre tutelat e i possibili abusi prevenut.

Segnalazione
La ASD ____BK CITTA’ DI LADISPOLI ______________ s’impegna ad assicurare
che il proprio personale, i volontari e ogni persona rappresentante
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l’associazione sappia individuare con estrema chiarezza quando diventa
necessario segnalare un sospeto di possibile abuso e quali azioni intraprendere
in tale situazione. 
Di conseguenza la ASD _____BK CITTA’ DI LADISPOLI___________ s’impegna ad
assicurare un intervento efcace in risposta ad una segnalazione di abuso.

Responsabile contro abusi, violenze e discriminazioni
La ASD ___BK CITTA’ DI LADISPOLI __________________ nomina il Responsabile
contro abusi, violenze e discriminazioni, con lo scopo di prevenire e contrastare
ogni tpo di abuso, violenza e discriminazione sui tesserat nonché per garantre
la protezione dell’integrità fsica e morale degli sportvi.
Il Responsabile contro abusi, violenze e discriminazioni dovrà partecipare ai
seminari informatvi e formatvi organizzat dal Centro Sportvo Italiano APS e/o
dalla ASD _____BK CITTA’ DI LADISPOLI _________________.

DEFINIZIONI E AMBITO della AICS – EISI - FIP
La AICS – EISI - FIP investe tut i setori di atvità della ASD/SSD ____BK CITTA’
DI LADISPOLI___.
Pertanto, si stabilisce che per 
- VOLONTARI, 
- DIRIGENTI, 
- TECNICI DELLE DIVERSE DISCIPLINE, 
- PERSONALE SUBORDINATO E PARASUBORDINATO
- CONSULENTI ESTERNI
- FORNITORI DI SERVIZI IN OUTSORCING
- ISCRITTO/A CHE OPERI, A QUALSIASI TITOLO, ALL’INTERNO DELLA
STRUTTURA ASSOCIATIVA,

costtuiscono comportament rilevant, da evitare e prevenire:

1) abuso psicologico;
2) abuso fsico;
3) moleste e abusi sessuali;
4) bullismo e comportament discriminatori;
5) omissione negligente di assistenza (c.d. “neglect”).

Per abuso psicologico si intende denigrare, umiliare, respingere, isolare,
intmidire, aggredire verbalmente e qualsiasi altro comportamento teso a ledere
l’autostma del/la tesserato/a.
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Per abuso fsico si intende qualsiasi ato deliberato e sgradito che possa causare,
in senso reale o potenziale, danni fsici e/o traumi volontari o, in ogni caso,
danni alla salute. L’abuso può anche confgurarsi nel costringere l’atleta a carichi
di lavoro inadeguat all’età, al genere, e alla strutura e capacità fsica oppure
anche la costrizione a doversi allenare anche da infortunato o comunque
dolorante. 
In quest’ambito rientrano anche quei comportament che favoriscano il
consumo forzato di
alcool o sostanze dopant di vario genere vietate dalle norme vigent.

Per moleste o abusi sessuali si intende qualsiasi condota fsica, psicologica o
verbale, avente connotazione sessuale, non desiderata o il cui consenso è
forzato, manipolato o addiritura negato. 

La molesta e l’abuso possono avere origine anche da altri element
discriminatori quali: razza, religione, colore, credo, origine etnica, carateristche
fsiche, genere, orientamento sessuale, disabilità, età, status socioeconomico e
capacità atletche.

Per bullismo si intende qualsiasi comportamento aggressivo da parte di uno o
più sogget, tenuto personalmente oppure atraverso i social network o altri
strument di comunicazione, che tende ad infiggere una soferenza psicologica e
fsica o a provocare l’isolamento sociale di qualsiasi persona iscrita
all’associazione, sia che si trat di caso isolato sia di at ripetut nel tempo.

Per omissione negligente di assistenza (c.d. “neglect”) si intende il mancato
intervento di un Dirigente, Tecnico o di qualsiasi Tesserato/a, anche in ragione
dei doveri che derivano dal suo ruolo, nonostante la venuta a conoscenza di uno
degli event sopracitat.

CRITERI DI ATTUAZIONE

Difusione e sensibilizzazione
La ASD ___BK CITTA’ DI LADISPOLI _________________ garantsce un’ampia
difusione della AICIS – EISI - FIP, della relatva Procedura e del Codice di
comportamento. 
La sensibilizzazione coinvolgerà tuto il personale della ASD ____BK CITTA’ DI
LADISPOLI _____, il personale di organizzazioni Partner con i loro rappresentant
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e tut gli stakeholder e, in partcolare, i bambini, le bambine, gli adolescent e
coloro che se ne prendono cura.
La difusione è gestta in modo da assicurare che la Policy ed il Codice di
Comportamento siano pienamente compresi; a tal fne può prevedersi l’utlizzo
di traduzioni nella lingua dei benefciari e la produzione di materiali esplicatvi a
misura di bambino.

Selezione e assunzione di personale subordinato e parasubordinato
La selezione e l’assunzione del personale o di altri collaboratori deve rifetere
l’impegno della ASD ___BK CITTA’ DI LADISPOLI ______ nella tutela dei bambini,
delle bambine e degli adolescent, garantendo che vengano adotat controlli e
procedure at ad escludere chiunque non sia ritenuto idoneo a lavorare con i
minori.
La ASD ___BK CITTA’ DI LADISPOLI _____ prima di assegnare un incarico che
preveda contat diret e persistent con i minori, deve procedere alla
preventva acquisizione dei certfcat del Casellario Giudiziale atestant
l’assenza di condanne per i reat di cui agli artcoli 600-bis, 600-ter, 600-quater,
600-quinquies e 609-undecies del codice penale e di sanzioni interditve
all'esercizio di atvità che comportno contat diret e regolari con minori, ai
sensi del D. Lgs. N. 39/2014 in atuazione della Diretva 2011/93/UE del
Parlamento Europeo e del Consiglio, relatva alla lota contro l’abuso e lo
sfrutamento sessuale dei minori e della pornografa minorile. In caso di
incarichi formalizzat prima dell’entrata in vigore della suindicata legislazione la
ASD____BK CITTA’ DI LADISPOLI ___ procederà comunque all’acquisizione dei
suddet certfcat.
Ogni collaboratore, dirigente, socio e volontario che svolge la propria atvità per
l’Associazione a contato con minori deve visionare e sotoscrivere il Codice di
condota a tutela dei minori e per la prevenzione delle moleste, della violenza
di genere e di ogni altra condizione di discriminazione, rispetandone ogni
singola parte.

Formazione
Il personale della ASD___BK CITTA’ DI LADISPOLI ______ e i suoi rappresentant,
in relazione allo specifco ruolo all’interno dell’organizzazione, devono essere
supportat nello sviluppare competenze, conoscenze ed esperienze rispeto alla
gestone della tutela dei bambini, delle bambine e degli adolescent. 

Inclusione della AICS e EISI nei sistemi e nei processi gestonali
La AICS e EISI anima ogni sistema e processo della ASD___BK CITTA’ DI
LADISPOLI ___, già esistent o atuat in futuro, che possano avere ricadute sulla
tutela dei minori, così da creare un ambiente nel quale i dirit dei bambini, delle
bambine e degli adolescent siano costantemente rispetat.
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Tecnologie di comunicazione ed informazione
Un regolamento interno disciplinerà l’utlizzo appropriato delle tecnologie
dell’informazione e della comunicazione quali internet, sit web, sit di social
network o fotografa digitale, onde poter assicurare che i bambini, le bambine e
gli adolescent non corrano rischi. 
Tale regolamento conterrà ̀ indicazioni sull’utlizzo di queste tecnologie sia da
parte del personale e dei rappresentant della ASD___BK CITTA’ DI LADISPOLI
____ che da parte dei bambini e bambine che le utlizzano, in nome e per conto
nostro o in risposta ad una richiesta della nostra organizzazione.

Valutazione e identfcazione dei rischi
Tute le atvità ̀condote dalla ASD__BK CITTA’ DI LADISPOLI __ che coinvolgono
bambini, bambine o adolescent, devono essere preventvamente valutate per
garantre che qualsiasi rischio per la tutela dei minori possa essere
preventvamente identfcato e vengano sviluppat sistemi di controllo adeguat.

Glossario
ABUSO: qualunque ato che nuoccia fsicamente o psicologicamente a un
bambino, una bambina o adolescente, che procuri diretamente o
indiretamente un danno o precluda le prospetve di un salutare e sicuro
sviluppo verso l’età adulta. Secondo l’Organizzazione Mondiale della Sanità, le
principali categorie di abuso sono: violenza fsica, violenza emotva, negligenza e
tratamento negligente, abuso e sfrutamento sessuale. 
ABUSO FISICO: efetvo o potenziale danno fsico e lesioni perpetrate da
un’altra persona (sia adulta che minorenne) che metono il bambino, la bambina
o l’adolescente in condizioni di rischiare lesioni fsiche (non accidentali né
causate da patologie organiche). E abuso fsico colpire, percuotere, prendere a
calci, scuotere, mordere, strangolare, scotare, bruciare, avvelenare e sofocare. 
ABUSO NEI CONTESTI ORGANIZZATIVI: si intende l’abuso fsico, sessuale o
psicologico perpetrato ai danni di un o una minorenne da un adulto in posizione
fduciaria. Si verifca nel contesto di un’organizzazione nel setore pubblico o
privato, in contest residenziali (ad esempio, le comunità) o non residenziali (ad
esempio, in una scuola, in un asilo nido o in un club sportvo). La persona
abusante può lavorare diretamente con i bambini (essere, ad esempio, un
allenatore, un insegnante) o in un ruolo ausiliario (ad esempio, un addeto alle
pulizie). L’abuso può verifcarsi fsicamente presso l’organizzazione, oppure gli
autori possono otenere l’accesso ai bambini atraverso l’organizzazione, ma
l’abuso avviene altrove. 
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ABUSO PSICOLOGICO: forma di abuso che si concretzza atraverso frasi e
comportament — messi in ato in modo contnuato da chi, a vario ttolo, si
prende cura del/della minorenne — che hanno un’alta probabilità di arrecare
danno alla salute e allo sviluppo fsico, mentale, spirituale, morale e sociale
dello/a stesso/a. Include: isolamento forzato, critche e rimproveri protrat,
atribuzione di colpe, minacce verbali, intmidazioni, ateggiament
discriminatori, rifuto, esposizione alla violenza (violenza assistta) oppure a
infuenze criminali o immorali. 
ABUSO SESSUALE: qualsiasi atvità sessuale che coinvolga un bambino, una
bambina o adolescente che, per ragioni di immaturità psicologica e/o afetva o
per condizioni di dipendenza dagli adult (o in quanto ne subisce l’infuenza),
non è ritenuto/a in grado di compiere scelte consapevoli o di avere adeguata
consapevolezza del signifcato e del valore delle atvità sessuali in cui viene
coinvolto/a. Con il termine «atvità sessuale» si fa riferimento sia ai rapport
sessuali veri e propri che a forme di contato erotco e anche ad at che non
prevedono un contato direto, come l’esporre il/la minorenne alla vista di un
ato sessuale. 
ADESCAMENTO ONLINE: un percorso, anche defnito child grooming
(dall’inglese to groom, che signifca «curare, prendersi cura»), nel quale adult
potenziali abusant present online utlizzano varie tecniche di manipolazione
psicologica per indurre bambini/e o adolescent a superare le resistenze
emotve e a instaurare una relazione intma e/o sessualizzata. 
Adult con tali intenzioni rivolte a bambini/e e adolescent utlizzano i canali di
comunicazione ofert dalle tecnologie digitali per entrare in contato con loro e
gradualmente conquistare la loro fducia, fno ad arrivare in alcuni casi anche a
incontri fsici. 
AMBIENTE SICURO: un ambiente sicuro per i bambini e le bambine, sia fsico che
online, è quello che garantsce strategie volte a proteggere i bambini da
qualsiasi tpo di abuso o maltratamento. Un’organizzazione sicura è capace di
identfcare e valutare i fatori di rischio present nell’ambiente fsico, digitale e
interpersonale e di adotare misure per mitgare tali rischi. 
Un ambiente sicuro per i bambini sarà quello che garantsce un processo di
selezione atento e completo, politche di tutela a misura di bambino, linee
guida chiare e sistemi e procedure di gestone funzionant, tra cui le strategie
per garantre l’individuazione precoce, l’indagine interna sulle sospete
violazioni/preoccupazioni e i processi di segnalazione tempestvi. 
BAMBINO, BAMBINA E ADOLESCENTE: con quest termini ci si riferisce a tut
coloro che hanno meno di 18 anni. 
BULLISMO E CYBERBULLISMO: si defniscono bullismo tute quelle situazioni
caraterizzate da volontarie e ripetute aggressioni mirate a insultare,
minacciare, difamare e/o ferire una persona (o a volte un piccolo gruppo). Non
si fa quindi riferimento ad un singolo ato, ma a una serie di comportament
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portat avant ripetutamente nel tempo, all’interno di un gruppo, da parte di
qualcuno che compie azioni o dice cose per avere potere su un’altra persona.
Queste aggressioni spesso avvengono o iniziano negli ambient di aggregazione
dei ragazzi: da quello scolastco, a quello sportvo, a tut gli altri ambient in cui
si ritrovano. Se si limitano alla quotdianità e alla vita ofine dei ragazzi sono
forme di bullismo. Se però queste prevaricazioni si estendono anche alla vita
online, si parla di cyberbullismo. Si realizza atraverso l’invio di messaggi verbali,
foto e/o video tramite smartphones, pc, tablet (su social network, app, chat) ed
ha come efeto quello di insultare, ofendere, minacciare, difamare e/o ferire. 
CAREGIVER: leteralmente, «donatore di cura». Si intende in questo caso ogni
persona responsabile che, si prende cura di un soggeto minorenne a lui/lei
afdato. 
CHILD SAFEGUARDING: è la responsabilità di un’organizzazione nel garantre che
il suo staf, i suoi operatori, partner, volontari, consulent e le sue atvità e i
programmi non arrechino danno ai bambini e alle bambine con cui entrano in
contato, ovvero che non espongano i bambini e le bambine al rischio di
maltratament e abusi. 
CODICE DI COMPORTAMENTO/CONDOTTA: un insieme di standard sul
comportamento a cui il personale di un’organizzazione è obbligato ad atenersi. 
COMPORTAMENTO DISCRIMINATORIO: comportamento irrispetoso verso una
persona che può riguardare la sua identtà di genere, l’orientamento sessuale, lo
stato civile, l’appartenenza etnica (includendo il colore della pelle, la nazionalità,
ecc.), la religione o le sue credenze, l’età o la disabilità. Può includere anche
l’intmidazione o la soprafazione. 
CONTESTI ORGANIZZATIVI: il termine è usato in maniera ampia per includere
isttuzioni e organizzazioni del setore pubblico, volontario o privato che
lavorano in contest residenziali o non residenziali e dove gli adult possono
lavorare diretamente o indiretamente con bambini e bambine. 
CRC: acronimo di Conventon on the Rights of the Child, la cui traduzione
ufciale in italiano è «Convenzione sui dirit del fanciullo». Nel testo si
preferisce utlizzare la denominazione di uso corrente «Convenzione sui dirit
dell’infanzia e dell’adolescenza». 
FATTORI DI RISCHIO: event, situazioni o circostanze che possono minacciare lo
sviluppo sano del bambino o della bambina. 
FATTORI PROTETTIVI: il termine è usato per descrivere i fatori esterni
all’individuo che proteggono da situazioni o event negatvi, riducendo l’impato
di un fatore di rischio noto (ad esempio, una relazione di ataccamento positvo
riduce l’impato del divorzio dei genitori). Sono quei fatori che danno alle
persone una copertura psicologica e contribuiscono a ridurre la probabilità che
si verifchino efet psicologici negatvi di fronte a difcoltà o soferenze; sono
associat con un benessere sociale ed emotvo a lungo termine. 
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MOLESTIE: la molesta è una condota indesiderata, che ha lo scopo o l’efeto di
violare la dignità di una persona e creare un ambiente intmidatorio, ostle,
degradante, umiliante o ofensivo. Tale condota può avvenire in una singola
occasione o in più occasioni. Le moleste possono assumere la forma di condota
fsica, verbale o non verbale indesiderata. 
MOLESTIE SESSUALI: moleste di natura sessuale (contato fsico indesiderato,
forme verbali o non verbali come gest o manifestazioni indecent). 
NEGLIGENZA E TRATTAMENTO NEGLIGENTE: inadeguatezza o insufcienza di
cure rispeto ai bisogni fsici, psicologici, medici e educatvi propri della fase
evolutva del bambino, della bambina e dell’adolescente, da parte di coloro che
ne sono i legali responsabili. 
SISTEMI DI TUTELA: è un sistema che ha l’obietvo di prevenire e proteggere i
minori da qualsiasi forma di abuso e maltratamento da parte di adult in
posizione fduciaria, così come essere vigili nell’identfcare e rispondere ad
eventuali sospet di abuso o maltratamento dei benefciari da parte di persone
esterne all’organizzazione. Il sistema si basa su quatro pilastri fondamentali,
ognuno imprescindibile per garantrne l’efcacia in sinergia reciproca, e prevede
azioni organizzate e coerent di: a) sensibilizzazione, b) prevenzione (incluso un
codice di condota), c) segnalazione (anche in forme child-friendly) e d) risposta
a qualsiasi forma di maltratamento o abuso a carico dei minori coinvolt nei
propri servizi o in azioni direte. 
SFRUTTAMENTO SESSUALE: forma di abuso sessuale che prevede il
coinvolgimento di bambini, bambine o adolescent in qualsiasi tpo di atvità
sessuale in cambio di denaro, regali, cibo, ospitalità o altre utlità per il/la
minorenne o la sua famiglia. E una forma di abuso sessuale che può essere
erroneamente interpretata come consensuale sia da bambine, bambini e
adolescent che da adult. 
TRASCURATEZZA FISICA O AFFETTIVA: si intende la grave e/o persistente
omissione di cure nei confront del bambino o gli insuccessi in alcune important
aree dell’allevamento, che hanno come conseguenza un danno signifcatvo per
la salute o per lo sviluppo e/o un ritardo della crescita in assenza di cause
organiche. 
TUTELA DEI BAMBINI: è l’insieme delle azioni di sensibilizzazione e prevenzione
intraprese per promuovere il benessere di tut i bambini e proteggerli da abusi.
La protezione dei bambini è parte delle atvità di tutela e si riferisce ad atvità
intraprese per proteggere i bambini e le bambine che sofrono o rischiano di
subire danni signifcatvi in situazioni specifche. 
CODICE DI CONDOTTA
Chiunque sia tesserato alla ASD___BK CITTA’ DI LADISPOLI ____  è tenuto ad
uniformare i propri comportament, nello svolgimento delle atvità sociali,
organizzatve, dirigenziali, tecniche, sportve, formatve, ecc., alle linee guida di
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seguito indicate e che rappresentano un riferimento per una promozione atva
di buone condote e pratche.
o usare un linguaggio positvo e motvante valorizzando i risultat, anche
parziali, raggiunt dai minori;
o favorire un clima accogliente dell’unicità di ciascun minore, cosicché
possa sentrsi parte essenziale della società sportva;
o comunicare con i minori valorizzando le loro capacità e le loro
competenze; discutere insieme dei loro dirit, di cosa è accetabile, di cosa non
lo è e di cosa possono fare nel caso in cui dovesse emergere un qualsiasi
problema;
o rispetare e tutelare i dirit, la dignità e il valore di tute le atlete e di tut
gli atlet coinvolt, indipendentemente dalla loro età, razza, colore della pelle,
origine etnica, nazionale o sociale, sesso, disabilità, lingua, religione, opinione
politca, stato sociale, orientamento sessuale o qualsiasi altra ragione;
o spiegare in modo chiaro a tesserat/e che gli apprezzament, i comment
e le valutazioni che non siano stretamente inerent alla prestazione sportva
possono essere lesivi della dignità, del decoro e della sensibilità della persona;
o aggiornarsi costantemente sulle conoscenze necessarie per adempiere al

meglio alle mansioni assegnate e sul tema della tutela dei minori  
o rispetare la Policy di tutela dei minori, considerare il benessere, la
sicurezza e il divertmento di tut gli atlet e di tute le atlete al di sopra ogni
altra cosa; 
o combatere e prevenire qualsiasi forma di bullismo tra i minori;
o non impegnarsi in atvità sessuali o avere un rapporto sessuale con
atlet/e di età inferiore ai 18 anni e non fare comment sessualmente allusivi,
mostrando un comportamento sempre rispetoso e discreto;
o stringere un’alleanza educatva con i genitori al fne di fare squadra per la
crescita e la tutela dei giovani atlet;
o rispetare la privacy dei minori;
o non acquisire, detenere e pubblicare fotografe o divulgare altre
informazioni sui bambini e sui ragazzi o sulle loro famiglie su qualsiasi supporto
cartaceo ovvero digitale (es. social media personali o del club/organizzazione,
sit web, strument di comunicazione online personali, ecc.) in assenza della
relatva liberatoria sotoscrita dai genitori o dai tutori al fne di poter
conservare e/o utlizzare tale materiale prodoto;
o ricordare a tut, sopratuto a bambini/e, ragazzi/e che si gioca per
divertrsi e che il divertmento è essenziale, che la vitoria non è il fne ultmo ma
una parte dell'esperienza e del divertmento;
o garantre sempre un tempo di gioco soddisfacente per tut;
o riservare ad ogni tesserato/a adeguat atenzione, impegno, rispeto e
dignità;
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o prestare la dovuta atenzione ad eventuali situazioni di disagio, percepite
o conosciute anche indiretamente, in partcolare a circostanze che riguardino
minorenni, segnalando in tal caso e senza ritardo la situazione agli esercent la
responsabilità genitoriale;
o programmare allenament adeguat rispeto allo sviluppo fsico, sportvo
ed emotvo di ogni tesserato/a, tenendo in considerazione anche i suoi interessi
e bisogni;
o durante gli allenament è opportuno prevenire, con azioni di
sensibilizzazione e controllo, tut i comportament e le condote che possano
generare qualsiasi forma di abuso, discriminazione, esclusione, ecc.;
o organizzare il lavoro, le partte, il luogo di allenamento e le atvità in
trasferta in modo tale da minimizzare i rischi;
o programmare allenament adeguat allo sviluppo fsico, sportvo ed
emotvo di ogni tesserato/a, tenendo in considerazione anche i suoi interessi e
bisogni;
o essere ragionevoli nelle richieste di tempo, promuovendo impegno ed
entusiasmo, ricordando che i destnatari degli insegnament sono bambini/e,
ragazzi/e che hanno anche altri interessi e impegni:
o defnire programmazione e durata degli impegni tenendo conto delle età
di ciascun atleta;
o essere un esempio per ogni atleta, sopratuto se minori, mantenere uno
stato di forma fsica adeguata a un contesto sportvo, nonché tenere modelli
comportamentali confacent all'ambiente sportvo e agonistco;
o tratare tut in egual modo, ponendo la medesima atenzione e
dedicando lo stesso tempo, rispeto e dignità sia ai più talentuosi che ai meno
dotat;
o evitare per quanto possibile i contat fsici con i minori, ove siano
necessari per l'insegnamento di una tecnica, operando preferibilmente in
presenza di testmoni. Comunque, il contato fsico non deve essere invasivo e/o
molesto;
o non utlizzare ed essere severi verso chi usa sostanze proibite, 
o sia per l'uomo, sia per il per gli animali;
o organizzare gli allenament in modo tale da minimizzare i rischi e da
evitare comportament come urlare, colpire, assalire fsicamente o abusare
fsicamente o psicologicamente di un minore; è ammesso alzare la voce solo per
incitare soto il proflo sportvo o richiamare al fne di prevenire situazioni di
rischio e pericolo;
o organizzare gli allenament in modo tale da minimizzare i rischi ed evitare
assolutamente comportament come urlare, colpire, assalire fsicamente un
minore o abusarne fsicamente o psicologicamente;
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o presso le struture in gestone o in uso a DENOMINAZIONE SOCIALE
devono essere predisposte tute le misure necessarie a prevenire qualsivoglia
situazione di rischio;
o durante le sessioni di allenamento o di prova è consentto l’accesso agli
spogliatoi esclusivamente agli atlet e alle atlete della ASD ___BK CITTA’ DI
LADISPOLI ____;
o gli allenatori/tecnici/dirigent di sesso diferente da quello degli atlet non
possono entrare negli spogliatoi, se non dopo l’avvenuta vestzione dei
medesimi e solo per le procedure di riconoscimento in occasione delle gare;
o gli allenatori/tecnici/dirigent non possono entrare negli spogliatoi, se
non accompagnat da altro allenatore/tecnico/dirigente;
o garantre sempre l’accesso ai locali e agli spazi in gestone o in uso alla
ASD___BK CITTA’ DI LADISPOLI ____ durante gli allenament e le sessioni prova
di tesserat e tesserate minorenni a coloro che esercitano la responsabilità
genitoriale o ai sogget cui è afdata la cura degli atlet e delle atlete ovvero a
loro delegat;
o durante le sessioni di allenamento o di prova non è consentto l’accesso
agli spogliatoi a utent esterni o genitori/accompagnatori, se non previa
autorizzazione da parte di un tecnico o dirigente e comunque solo per eventuale
assistenza a tesserat e tesserate soto i _10__ anni di età o con disabilità
motoria o intelletvo/relazionale; 
o durante le sessioni di allenamento o di prova non è consentto l’accesso
agli spogliatoi a utent esterni o genitori/accompagnatori, se non previa
autorizzazione da parte di un tecnico o dirigente e comunque solo per eventuale
assistenza a tesserat e tesserate soto i __10__ anni di età o con disabilità
motoria o intelletvo/relazionale; in caso il genitore/accompagnatore sia di
sesso diverso dal minore accompagnato, lo stesso non potrà comunque entrare
negli spogliatoi;
o i genitori o accompagnatori di sesso diferente dal minore atleta, non
possono entrare negli spogliatoi. Eventuali esigenze legate alla vestzione
dell’abbigliamento tecnico sono gestte dal personale autorizzato della
ASD___BK CITTA’ DI LADISPOLI ________;
o ai responsabili designat dalla ASD__BK CITTA’ DI LADISPOLI _______  è
consentta la vigilanza degli spogliatoi al termine delle partte o degli
allenament, afnché sia lasciato in ordine e pulito. E altresì possibile la vigilanza
su atlet/e afnché non assumano ateggiament inopportuno all’interno dello
spogliatoio o danneggino lo stesso. In ogni caso, eventuali azioni di vigilanza
dovranno avvenire secondo procedure rispetose della privacy, delle esigenze e
delle specifcità di ogni atleta.
o in caso di necessità, fermo restando il tempestvo allertamento del
servizio di soccorso sanitario qualora necessario, l’accesso all’infermeria è
consentto al medico sociale o, in caso di manifestazione sportva, al medico di
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gara o, in loro assenza, a un tecnico formato sulle procedure di primo soccorso
esclusivamente per le procedure stretamente necessarie al primo soccorso nei
confront della persona ofesa. La porta dovrà rimanere aperta e, se possibile,
dovrà essere presente almeno un’altra persona (atleta, tecnico, dirigente,
collaboratore, eccetera).
o in caso di trasferte che prevedano un pernotamento, agli atlet dovranno
essere riservate camere, eventualmente in condivisione con atlet dello stesso
genere, diverse da quelle in cui alloggeranno i tecnici, i dirigent o altri
accompagnatori, salvo nel caso di parentela streta tra l’atleta e
l’accompagnatore.
o in occasione delle trasferte, è opportuno porre atenzione a soluzioni
logistche ate a prevenire situazioni di disagio o comportament inappropriat.
In caso di atlet minorenni, sono da adotare cautele ancora maggiori e devono
essere acquisite tute le autorizzazioni scrite da parte di chi esercita la
responsabilità genitoriale;
o durante le trasferte di qualsiasi tpo è dovere degli accompagnatori
vigilare sugli atlet accompagnat, sopratuto se minorenni, metendo in ato
tute le azioni necessarie a garantre l’integrità fsica e morale degli stessi ed
evitare qualsiasi comportamento rilevante ai fni del presente modello;
o durante le trasferte, gli accompagnatori sono responsabili della sicurezza
e del benessere degli atlet dal momento che vengono afdat loro dai genitori
fno al ritorno a casa;
o in caso di pernoto, non deve mai essere prevista la possibilità che a un
minore venga assegnata una camera in condivisione con un operatore sportvo
(salve partcolari e comprovate esigenze e nulla osta da parte di genitori o
tutori) a meno che non vi sia un legame di parentela tra il minore e l’adulto. 
o in occasione delle trasferte che prevedano pernotament, la ASD____BK
CITTA’ DI LADISPOLI _______ invia ai genitori un programma detagliato e tute
le informazioni necessarie circa l’organizzazione dell’atvità/evento. La
ASD___BK CITTA’ DI LADISPOLI ______ si impegna a fornire tempestvamente ai
genitori degli atlet un programma detagliato e tute le informazioni complete e
correte che siano necessarie per l’organizzazione dell’atvità/evento,
prevedendo eventualmente anche riunioni in presenza o In videoconferenza;
o altro specifcare
Questa lista non è esaustva o esclusiva. Il principio è che tut gli interessat
devono evitare azioni o comportament che possano essere inappropriat o
potenzialmente abusivi nei riguardi dei minori.
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